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 OGGETTO:  Circolare  Interna  “ORDINANZA  MOBILITÀ  A.S.  2025/26  e 
 GRADUATORIE INTERNE A.S. 2025/26”- integrazioni e rettifiche. 

 Con  la  presente  si  comunicano  le  seguenti  integrazioni/rettifiche  a  quanto  riportato  nella 
 circolare  n. 113 del 10/03/2025: 

 1.  In  merito  alla  CONTINUITÀ  DIDATTICA  nella  scuola  di  titolarità  si  precisa  che, 
 diversamente  da  quanto  riportato  all’interno  della  circolare  interna  113  del  10/03/2025, 
 in  base  all’  OM  n.  36/2025  (anche  a  seguito  dell’  incontro  MIM  –  OOSS  del  27  febbraio 
 u.s.  ) nelle graduatorie interne di istituto, il punteggio è così  attribuito: 

 ●  4 punti il primo anno di servizio 
 ●  4 punti il secondo anno di servizio 
 ●  4 punti il terzo anno di servizio 
 ●  5 punti il quarto anno di servizio 
 ●  5 punti il quinto anno di servizi 
 ●  6 punti per ciascun anno di servizio  dal sesto anno in poi. 

 Non si considera l’anno in corso. 

 In  merito  si  riportano  degli  esempi  di  compilazione  del  file  excel  della  “  scheda 
 soprannumerario docente”  già allegato alla circolare n.113 del 10/03/2025: 





 Es.  Un  docente  di  ruolo  in  ingresso  dal  1  settembre  2023  nel  nostro  Istituto  ha  maturato  un 
 solo  anno  di  continuità,  quindi  4  punti,  che  dovrà  inserire  digitando  direttamente  il  numero  “4” 
 nella casella come sotto indicato in rosso: 
 C) per il servizio di ruolo prestato senza soluzione di continuità negli ultimi tre anni scolastici 
 nella scuola di attuale titolarità o di precedente incarico triennale da ambito ovvero nella scuola 
 di servizio per gli ex titolari di Dotazione Organica di Sostegno (DOS) nella scuola secondaria di 
 secondo grado e per i docenti di religione cattolica (5) (in aggiunta a quello previsto dalle lettere 
 A), A1), B), B1), B2)), (N.B.: per i trasferimenti d’ufficio si veda la nota (5 bis) anche 
 relativamente al punto C0). (Punti 12) 

 non 
 compi 

 lare 
 4 

 Per ogni ulteriore anno di servizio (per il servizio prestato nelle piccole isole il punteggio si 
 raddoppia): 

 non 
 compi 

 lare 

 non 
 compi 

 lare 
 - entro il quinquennio (Punti 5)  0 
 - oltre il quinquennio (Punti 6)  0 

 Es.  Un  docente  di  ruolo  in  ingresso  dal  1  settembre  2020  nel  nostro  Istituto  ha  maturato  4  anni 
 di  continuità,  quindi  4  punti  per  ciascuno  dei  primi  3  anni  che  dovrà  inserire  digitando  il 
 numero  “12”  nella  casella  come  sotto  indicato  in  rosso,  ed  un  altro  anno  facente  parte  del 
 quinquennio  che  dovrà  inserire  digitando  “1”  nel  rigo  “entro  il  quinquennio”  per  il  quale  il 
 sistema farà comparire a fianco il relativo punteggio di  “5”: 
 C) per il servizio di ruolo prestato senza soluzione di continuità negli ultimi tre anni scolastici 
 nella scuola di attuale titolarità o di precedente incarico triennale da ambito ovvero nella scuola 
 di servizio per gli ex titolari di Dotazione Organica di Sostegno (DOS) nella scuola secondaria di 
 secondo grado e per i docenti di religione cattolica (5) (in aggiunta a quello previsto dalle lettere 
 A), A1), B), B1), B2)), (N.B.: per i trasferimenti d’ufficio si veda la nota (5 bis) anche 
 relativamente al punto C0). (Punti 12) 

 non 
 compi 

 lare 
 12 

 Per ogni ulteriore anno di servizio (per il servizio prestato nelle piccole isole il punteggio si 
 raddoppia): 

 non 
 compi 

 lare 

 non 
 compi 

 lare 
 - entro il quinquennio (Punti 5)  1  5  55 
 - oltre il quinquennio (Punti 6)  0 

 Es.  Un  docente  di  ruolo  in  ingresso  dal  1  settembre  2017  nel  nostro  Istituto  ha  maturato  7  anni 
 di  continuità,  quindi  4  punti  per  ciascuno  dei  primi  3  anni  che  dovrà  inserire  digitando 
 direttamente  “12”  nella  casella  come  sotto  indicato  in  rosso,  altri  due  anni  facenti  parte  del 
 quinquennio  che  dovrà  inserire  digitando  “2”  nel  rigo  “entro  il  quinquennio”  per  il  quale  il 
 sistema  farà  comparire  a  fianco  il  relativo  punteggio  di  “10”,  ed  un  ulteriore  anno  che  va  oltre 
 il  quinquennio  che  dovrà  inserire  digitando  “1”  nel  rigo  “oltre  il  quinquennio”  per  il  quale  il 
 sistema farà comparire a fianco il relativo punteggio di  “6”: 
 C) per il servizio di ruolo prestato senza soluzione di continuità negli ultimi tre anni scolastici 
 nella scuola di attuale titolarità o di precedente incarico triennale da ambito ovvero nella scuola 
 di servizio per gli ex titolari di Dotazione Organica di Sostegno (DOS) nella scuola secondaria di 
 secondo grado e per i docenti di religione cattolica (5) (in aggiunta a quello previsto dalle lettere 
 A), A1), B), B1), B2)), (N.B.: per i trasferimenti d’ufficio si veda la nota (5 bis) anche 
 relativamente al punto C0). (Punti 12) 

 non 
 compi 

 lare 
 12 



 Per ogni ulteriore anno di servizio (per il servizio prestato nelle piccole isole il punteggio si 
 raddoppia): 

 non 
 compi 

 lare 

 non 
 compi 

 lare 
 - entro il quinquennio (Punti 5)  2  10 

 - oltre il quinquennio (Punti 6)  1  6  06 

 2.  In  merito  ai  docenti  su  POSTO  DI  SOSTEGNO,  si  precisa  che  il  file  excel  della  “ 
 scheda  soprannumerario  docente”  già  allegato  alla  circolare  n.113  del  10/03/2025, 
 non  ha  la  funzione  automatica  per  raddoppiare  il  punteggio  degli  anni  di  ruolo  e 
 preruolo  svolti  in  possesso  del  titolo  di  specializzazione  pertanto  si  riporta  un  esempio 
 di compilazione: 

 Es.  Nel  caso  di  un  docente  di  sostegno  con  10  anni  di  ruolo,  escluso  l’anno  in  corso,  di  cui 
 tutti  e  10  svolti  con  il  titolo  di  sostegno,  inserendo  il  numero  “10”  nella  casella  sotto  indicata, 
 il  sistema  calcolerà  nella  casella  attigua  6  punti  per  ciascun  anno,  quindi  “60”,  il  docente  potrà 
 semplicemente correggere inserendo al posto di 60 il punteggio corretto di”120”. 

 I - ANZIANITÀ DI SERVIZIO (F) (non si considera l'a.s. in corso):  Anni / 
 Mesi 

 Punti 

 Riserv 
 ato 
 alla 
 D.S. 

 A) per ogni mese o frazione superiore a 15 giorni di servizio effettivamente prestato 
 successivamente alla decorrenza giuridica della nomina nel profilo professionale di 
 appartenenza (2) (a) - (punti 2 x ogni mese) 

 10  120 

 A1) per ogni mese o frazione superiore a 15 giorni di servizio effettivamente prestato 
 successivamente alla decorrenza giuridica della nomina nel profilo professionale di 
 appartenenza (2) (a) in scuole o istituti situati nelle piccole isole in aggiunta al 
 punteggio di cui al punto A) - (a) - (punti 2 x ogni mese) 

 0 

 3.  In  merito  al  CORSO  DI  FORMAZIONE-AGGIORNAMENTO  LINGUISTICA  E 
 GLOTTODIDATTICA  compreso  nei  piani  attuati  dal  ministero,  con  la 
 collaborazione  degli  Uffici  scolastici  territorialmente  competenti,  delle  istituzioni 
 scolastiche,  degli  istituti  di  Ricerca  (ex  IRRSAE-  IRRE,  CEDE,  BDP  oggi, 
 rispettivamente,  INVALSI,  INDIRE)  e  dell'università  -  previsto  per  i  soli  docenti 
 di  scuola  primaria  (per  il  quale  è  previsto  1  punto)  il  file  di 
 “DICHIARAZIONE-PERSONALE-CUMULATIVA-DOCENTE  ”  allegata  alla 
 circolare  di  cui  sopra,  manca  della  voce  specifica  per  la  dichiarazione  dello  stesso. 
 Pertanto  i  docenti  di  primaria  che  abbiano  svolto  il  summenzionato  corso  di 
 aggiornamento-formazione  linguistica  e  glottodidattica,  possono  modificare  il  file 
 della  “dichiarazione  cumulativa  docenti”  aggiungendo  la  specifica  dichiarazione, 
 essendo  lo  stesso  file  modificabile,  precisando  nome  esatto  del  corso,  data,  luogo  ed 
 ente  presso  il  quale  è  stato  svolto,  oppure  in  caso  di  difficoltà  a  modificare  il  file  è 
 possibile  allegare  alla  richiesta  un  ulteriore  foglio  in  carta  libera  con  la  dichiarazione 
 resa  ai  sensi  dell’art.  46  e  successivi  del  D.P.R.  28.12.2000,  n.  445  e  successive 
 modifiche  e  integrazioni,con  dichiarazione  di  essere  consapevole  delle 
 responsabilità  penali  previste  dall’art.  76  del  D.P.R.  28.12.2000,  n.445  in  caso  di 
 dichiarazioni mendaci, contenente le stesse informazioni. 



 4.  Riguardo  alla  ESCLUSIONE  del  personale  dalle  graduatorie  interne  di  istituto  per 
 l’individuazione  del  perdente  posto  si  precisa  che  all’interno  dei  file  di 
 “DICHIARAZIONE-PERSONALE-CUMULATIVA”  sia  dei  docenti  che  degli 
 Ata,  è  presente  un  refuso  relativo  alla  figura  del  “referente  unico”,  in  merito  si 
 precisa quanto segue: 

 ●  il  D.lgs.  105/2022  ha  eliminato  la  figura  del  referente  unico  per  cui  più  fratelli/sorelle, 
 che  assistono  lo  stesso  genitore  con  grave  disabilità,  sono  esclusi  entrambi  dalla 
 graduatoria  (ricorrendone  le  previste  condizioni);  analogamente,  sono  esclusi  più 
 fratelli/sorelle,  che  assistono  lo  stesso  fratello/sorella  con  grave  disabilità,  in  caso  di 
 scomparsa  o  impossibilità  all’assistenza,  perché  totalmente  inabili,  da  parte  dei 
 genitori. 

 ●  la  certificazione  della  condizione  di  disabilità  della  persona  assistita  deve  essere 
 permanente  nel  caso  di  assistenza  al  genitore,  mentre  può  essere  rivedibile  nei  casi  di 
 assistenza  al  coniuge  o  al  figlio,  purché  la  durata  del  riconoscimento  superi  il  termine 
 di scadenza per la presentazione delle domande di mobilità volontaria; 

 Si  ricorda  che  sia  i  file  “scheda  soprannumerario”,  che  i  file  delle  “autodichiarazioni” 
 devono  essere  stampati  e  firmati  e  agli  stessi  deve  essere  allegata  copia  di  un  documento 
 di riconoscimento. 

 F.to Il Dirigente  Scolastico 
 Dott.ssa Angela Pia VAIRA 

 Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai 
 sensi  dell’art. 3, comma 2, del D. Lgs. n. 39/1993 


